
COMUNE DI PONZANO VENETO
PROVINCIA DI TREVISO

CONSIGLIO COMUNALE

Verbale di deliberazione n. 35 del 11/06/2019.

Adunanza di Prima convocazione sessione ordinaria - Seduta pubblica

OGGETTO: GIURAMENTO DEL SINDACO (ART. 50 D.LGS. 267/2000).

 
L’anno duemiladiciannove addì undici del mese di Giugno alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
per determinazione del Presidente del Consiglio con avviso scritto e notificato in data utile, nelle 
forme e modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.
Eseguito l’appello risultano:

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

SANTON MICHELA X CENEDESE GIAMPAOLO X

BASEGGIO ANTONELLO X PAVANELLO VANNA X

GAMBAROTTO MONICA X FAVARO ROBERTO X

FELTRIN GIOVANMARIA X SANSON MARIO X

GAGNO FRANCESCA X TASCA YLENIA X

TONELLATO RICCARDO X DURANTE MARCO X

VISENTIN DANIELE X TURK KATJA X

BORSATO MASSIMO X TREVISIN RENZO X

GEROMIN MARIA TERESA X

Presenti: 17 - Assenti: 0 

Sono nominati scrutatori:  
IL SEGRETARIO COMUNALE, Chiesura Gennj, assiste alla seduta.
IL  SINDACO Antonello  Baseggio,  assume  la  presidenza  e  ,  constatato  legale  il  numero  degli 
intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.
 



 
 IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con propria  precedente  deliberazione  in  data  odierna,  in  relazione  al  disposto 
dell’art.  41 del  Testo  Unico  sull’ordinamento  delle  autonomie  locali,  approvato  con D.Lgs.  18 
agosto 2000, n. 267, si è dato corso alla convalida della elezione del Sindaco e dei Consiglieri  
comunali eletti a seguito della consultazione elettorale del 26 maggio 2019;

VISTO  che, in relazione al disposto dell’art. 50, comma 11, del T.U. n. 267/2000, che testualmente 
recita:
“Il  Sindaco  ed  il  Presidente  della  provincia  prestano  davanti  al  consiglio,  nella  seduta  di 
insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione italiana”;
 
PRENDE ATTO che il Sindaco eletto dovrà prestare il prescritto giuramento;

IL SINDACO ANTONELLO BASEGGIO

Alzatosi in piedi  per prestare il prescritto giuramento, pronuncia a voce chiara ed intelligibile, la 
seguente formula:

“GIURO DI OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE ITALIANA”

Di tanto si dà atto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50 comma 11 del T.U. approvato con D.Lgs. 
n. 267/2000.
 
 



Allegato alla deliberazione consiliare n. 35 dell'11.06.2019

INTERVENTI

Parla il Sindaco: 
<< Quindi,  un attimo che mi  metto  anche la fascia.  Grazie.  Ci alziamo tutti,  come chiesto dal 
Segretario  Comunale.  Grazie.  Il  giuramento  è  molto  breve,  però  è  molto  importante,  perché  il 
Sindaco giura sulla Costituzione, nell’essere leale ma, con me devono essere leali tutti i Consiglieri 
di minoranza e di maggioranza, perché rappresentiamo il nostro Comune non solo per la Legge, ma 
anche con le nostre maniere di essere ed essere Consiglieri  e quindi, avere sposato non solo la  
costituzione,  ma  per  me  anche  lo  Statuto  e  il  Regolamento  di  questo  Comune,  che  è  molto 
importante perché è alla base, appunto, della nostra Comunità. Procedo con il giuramento. “Giuro di 
osservare lealmente la Costituzione Italiana.” E’ molto breve. (applausi) Allora, mi sia concesso un 
breve  ringraziamento.  Mi  siedo,  perché  con il  microfono… Allora,  non mi  sono scritto  niente 
perché ho deciso di ringraziare con il cuore in questo momento le persone che hanno aiutato il 
sottoscritto a diventare Sindaco e l’intera squadra che rappresento ad amministrare, insieme anche 
agli  avversari  che  sono  comunque  una  componente  importante  di  quest’Amministrazione. 
Ringrazio, innanzitutto, mia moglie, il mio bambino Nicolaj, perché come tutti voi, in questi mesi, 
in questa campagna elettorale ci hanno visto ben poco, e hanno sopportato nervosismi, tensioni, che 
appartengono all’essere umano e quindi, anche a tutti noi e a me. Ringrazio il mio papà di avermi 
accompagnato in questa vita, che è cominciata già nel 1999, e ringrazio mia mamma, che oggi non 
c’è, ma che mi ha sempre seguito in ogni Consiglio Comunale, seguita sempre con mio papà, e so 
che questa sera è lì. Io comincio con il ringraziare dopo la mia famiglia, comincio dall’inizio della 
mia vita amministrativa, Piero De Martin, che molti di voi, forse, conoscono, perché nel lontano 
1999 un giorno è venuto a casa mia e mi ha chiesto se volevo partecipare ad una Lista Civica, per  
fare un cammino, se uno crede nell’Amministrazione e nel fare qualcosa per gli altri, poteva essere 
una buona cosa. E io nel 1999 ho accettato. Ringrazio anche Gabriele Santon che era il candidato 
Sindaco di  quella  Civica  di  cui  io  ho fatto  parte.  Poi  nella  crescita  ognuno sceglie  un proprio 
cammino, una propria fede politica e ho incontrato molte altre persone anche qui presenti. Uno su 
tutti la Celestina che ho conosciuto come Segretario di Partito e mi ha accompagnato e mi ha fatto 
crescere anche se non appartenevo a quel movimento, in quel momento, almeno, e Fabrizio Nardin, 
perché con lui ho partecipato a delle  campagne elettorali  dove, a volte,  abbiamo vinto,  a volte 
abbiamo perso, ma questo ci fa crescere e ci fa crescere di fronte ad una Comunità che si schiera, si 
schiera da una parte o dall’altra, ma per un progetto, per un bene, per un bene comune, perché alla 
fine tutti vogliono la stessa cosa: amministrare per migliorare il proprio territorio, magari, con idee 
e  percorsi  diversi.  Ringrazio chi,  alla  fine,  ha creduto in me come candidato Sindaco, che è il 
Segretario della Lega Fabio Michele, qui presente, e tutti gli amici che insieme hanno permesso di  
realizzare un percorso e una squadra, che ci ha portato oggi ad amministrare. Io ringrazio tutti i 
cittadini che sono andati al voto, perché votare è importante, e decidere in un certo senso il proprio 
futuro anche se, in verità, è a Roma, è a Venezia, magari, che si decidono le cose più importanti,  
però votare è un dovere civico, è un diritto, ma è anche un dovere. Ringrazio quelli che ci hanno 
votato, ma anche quelli che non ci hanno votato, perché intanto hanno permesso di avere qui dei 
componenti, sicuramente, degni di essere stati votati, che rappresentano anche loro, come noi, tutta 
quella parte di squadra che oggi non siede in Consiglio Comunale,  ma che con noi ha fatto un 
percorso e che si è messa a disposizione dei cittadini, per realizzarlo. Quindi, un invito a tutti a 
continuare a partecipare, e questa sera non voglio parlare del nostro programma, ma come ho detto 
anche a Mario Sanson, l’intenzione nostra è quella di rendere sul serio partecipanti i cittadini alla 
vita  politica  di  questo Comune,  attivando,  com’era  già  successo negli  anni  ’90 se ben ricordo, 
ancora con l’Amministrazione Massolin, le Commissioni extraconsiliari che sono quelle alle quali 
non partecipano i Consiglieri Comunali, ma i cittadini, magari i Presidenti delle Associazioni, e mi 
piacerebbe anche tutti i candidati nostri, e vostri, che non sono riusciti ad essere qui seduti, che non 
sono stati  eletti,  in quanto hanno preso meno preferenze,  ma di fronte ai cittadini si sono spesi 



perché credevano in un sogno, in un progetto, in un programma e questo, in parte, è giusto darne 
rispetto  e  darne  la  possibilità,  quindi  è  un  impegno  di  quest’Amministrazione,  che  vogliamo 
condividere  anche  con  le  minoranze,  perché  tutti  devono  partecipare  alla  vita  politica  e 
amministrativa di questo Comune. Siamo stati eletti e spettano a noi delle decisioni, ma è giusto che 
i cittadini con la loro forza e con le loro possibilità e con i metodi e gli strumenti che metteremo noi 
a  disposizione,  ci  aiutino  nelle  scelte.  Ringrazio  tutti,  ringrazio  anche tutte  quelle  persone che 
abbiamo incontrato, nel periodo della campagna elettorale, non voglio nominare, ma per correttezza 
nomino  solo  il  Governatore  Zaia,  il  Presidente  della  Provincia  Marcon,  perché  ne  abbiamo 
incontrati molti altri, nomino loro perché sono comunque i rappresentanti di organi elettivi con i 
quali noi dialogheremo e quindi ne avremo bisogno ed è giusto anche ringraziarli  nel momento 
opportuno  e  poi,  è  chiaro,  siamo  una  squadra  e  insieme  lavoreremo  per  il  bene  della  nostra 
Comunità. Spero di non avere dimenticato nessuno, però grazie a tutti. (applausi) Ora se qualcuno 
vuole fare un intervento, lascerei la parola. >>

Parla il Consigliere Sanson: 
<< Sì, buonasera a tutti. Rivolgo un caloroso saluto a tutti i Consiglieri eletti, per un proficuo lavoro 
in  futuro in  favore della  nostra  Comunità.  Un saluto caloroso anche al  pubblico presente,  così 
numeroso, nella speranza che rimanga tale anche nei prossimi Consigli Comunali,  visto che, nel 
proseguo, di solito, non c’è quest’affluenza. Noto con stupore, ma non troppo, che fra il pubblico vi 
è anche un Funzionario del Ministero degli  interni  di alto  spessore.  La sua presenza onora noi 
Consiglieri e i cittadini tutti. Speriamo che intervenga anche nei prossimi Consigli. Grazie. >>

(applausi)

Parla il Sindaco: 
<< Grazie Consigliere. Passiamo al terzo punto. 
 
 



OGGETTO: GIURAMENTO DEL SINDACO (ART. 50 D.LGS. 267/2000).

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consiliare. 
Esteso e sottoscritto ai sensi dell'art 24, comma 3 dello Statuto Comunale.

Il Sindaco
 Antonello Baseggio 
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Il Segretario Comunale
 Chiesura Gennj  

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


